ra di piccoli timpani di marmo adorni di
rosoni e intercalati da gugliette che ne com-
pletavano la bellezza.

Il porticato, chiamato comunemente «la
loggia dei merciai», colle botteghe addossate
a questa fiancata risale al secolo XV ed
era coperto un tempo da un ambulacro cinto
da balaustrate donde i principi e il patri-
ziato assistevano a pubbliche feste. All’im-
bocco presso la facciata della Cattedrale vi
¢ un saggio di rifacimento della loggia ese-
cuito nel 1844, su disegno dell’ architetto
Giovanni Tosi.

I CAMPANILE

Questa mole poderosa, alta oltre 50 me-
tri, dalle austere linee che ricordano le
migliori costruzioni romane, ebbe le fonda-
menta sotto il governo di Niccolo IIT nel
1412, ma la costruzione non oltrepasso al-
lora 1o zoccolo coi simboli dei quatiro Evan-
gelisti, probabilmente opera di artefici ve-
neti.

Per compiacere il M.se Leonello successo
a Niccolo III, Leon Battista Alberti forni i
disegni della bella torre che fu definita « il
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